
Episodio di: TIBURTINO III 03.05.44 

 
Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Via del Badile, Borgata 

Tiburtino III 

Roma Roma Lazio 

 

Data iniziale: 03/05/1944 

Data finale: 03/05/1944 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragazz

i (12-

16) 
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i (17-

55) 

Anzia

ni (più 
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s.i. D. Bambi
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11) 
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(12-16) 
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e (17-

55) 
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e (più 

55) 

S.

i 

Ign 

1       1   1    

 

Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime decedute  

Zimpolino Caterina nei Martinelli, quarantenne, madre di sei figli 

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Descrizione sintetica 

Come misura per indebolire il movimento di Resistenza romano colpendolo attraverso la popolazione, nella 

primavera del 1944 il comando tedesco della piazza di Roma decide di ridurre la razione giornaliera di pane 

per i civili. La misura inasprisce le già gravi condizioni di penuria alimentare che attanagliano la città e fa sì 

che nei quartieri popolari si registrino episodi di assalto ai forni, subito repressi nel sangue, di cui si rendono 

protagoniste le donne romane. Già il 7 aprile, a seguito di uno di questi episodi, dieci donne vengono 

fucilate dai tedeschi nel quartiere Ostiense (vedi scheda PONTE DELL’INDUSTRIA DEL 07.04.44). Il 3 maggio 

successivo, episodio analogo si verifica nella borgata di Tiburtina III, dove un gruppo di donne ha dato 



assalto a un forno. Un gruppo di militi della Polizia dell’Africa Italiana intervenuto per sedare il tumulto 

intima alla donne di riconsegnare la merce sottratta. Di fronte alla loro resistenza, la polizia apre il fuoco. 

Viene così colpita Caterina Martinelli, madre di sei figli, la quale era riuscita ad accaparrarsi alcuni sfilatini di 

pane. La donna, esanime, cade a terra travolgendo la figlioletta neonata che porta in braccio e che, pur 

sopravvivendo, risentirà di una lesione alla spina dorsale. Il giorno successivo, dettata dal gappista Mario 

Socrate, verrà deposta sul marciapiede ancora sporco di sangue sul quale era deceduta la donna un’epigrafe 

realizzata su semplice cartone con la seguente iscrizione: Qui i fascisti hanno ammazzato Caterina 

Martinelli, una madre che non poteva sentir piangere dalla fame, tutti insieme, i suoi figli. 

 

Modalità dell’episodio: 

Uccisione con colpi d’arma da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

Controllo del territorio 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

 

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

Polizia dell’Africa Italiana 

 

 

Nomi:  

 

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

 

 



 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- Un’epigrafe a ricordo dell’uccisione di Caterina Martinelli è stata posta nel 1995 a Roma in via 

Frantoio. 

- Un’epigrafe in memoria dell’uccisione di Caterina Martinelli è stata inaugurata nel 55° Anniversario 

della morte (1999) a Roma sul luogo in cui avvenne il fatto, in via Badile. 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

Note sulla memoria 

 

L’associazione culturale “Vivere a Colli Aniene” dal 2012 indice un concorso letterario intitolato alla memoria 

di Caterina Martinelli 
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Fonti archivistiche:  

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.memoriedipaese.it/roma-40/ 

http://www.stampacritica.it/Attualita/Voci/2012/4/10_Roma%2C_Aprile_44__Le_donne_allassalto_dei_forni

.html 

https://it.wikipedia.org/wiki/Eccidio_del_Ponte_dell%27Industria 

http://www.stampacritica.it/Attualita/Voci/2012/4/10_Roma%2C_Aprile_44__Le_donne_allassalto_dei_forni

.html 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 

  

 

 

http://www.memoriedipaese.it/roma-40/
http://www.stampacritica.it/Attualita/Voci/2012/4/10_Roma%2C_Aprile_44__Le_donne_allassalto_dei_forni.html
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VI. CREDITS 

 

ISTITUTO STORICO TOSCANO DELLA RESISTENZA E DELL’ETA CONTEMPORANEA - FRANCESCO FUSI 

 

 

 


